
 
     

 
    

 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
N. 759/RE DEL 15 NOVEMBRE 2023 

 
Pratica n. 1721/RE del 09/11/2023 
 
STRUTTURA PROPONENTE Area tutela risorse e vigilanza sulle produzioni di qualità 
CODICE 
CRAM DG 004 Ob.Funz.: B01B16       CIG: -  CUP: 

 
OGGETTO Approvazione addendum per differimento del termine di realizzazione del 

progetto “Recupero e caratterizzazione di varietà tradizionali di mais (Zea 
mays L.) originarie della regione Lazio” di cui alla Convenzione Operativa 
ARSIAL e CREA - CI sedi di Bergamo e Bologna. Attività in applicazione 
della L.R. n. 15/2000. 

 
ATTO CON SCRITTURE CONTABILI SI  NO X 
     
ATTO CON IVA COMMERCIALE  ISTITUZIONALE  

 
Si dichiara la conformità della presente proposta di determinazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della 
documentazione. 
 

ESTENSORE 
 (Firmato: Paola Taviani) 

RESPONSABILE P.O. 
(Immacolata Barbagiovanni Miracolo) 

DIRIGENTE DI AREA  
(Claudio Di Giovannantonio) 

   

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Paola Taviani)   

 
 

CONTROLLO CONTABILE/FISCALE 

A CURA DEL SERVIZO PROPONENTE A CURA DEL A.C.B. 

ANNO 
FINANZIARIO 

E/U CAPITOLO IMPORTO ANNO N. DATA COD. DEBITORE 
CREDITORE 

        

ISTRUTTORE 
(nome e cognome) 

P.O.  GESTIONE AMMINISTRATIVA, 
CONTABILE E FISCALE 

(Dott.ssa Sandra Cossa) 

DIRIGENTE DI AREA  
(Dott.ssa Elisabetta Caldani) 

   

 
 

PUBBLICAZIONE 

PUBBLICAZIONE N°   759/RE               DELL’ALBO DELL’AGENZIA DATA, lì 15/11/2023 
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

N. 759/RE DEL 15 NOVEMBRE 2023 
 

 
OGGETTO: Approvazione addendum per differimento del termine di realizzazione del 

progetto “Recupero e caratterizzazione di varietà tradizionali di mais (Zea 
mays L.) originarie della regione Lazio” di cui alla Convenzione Operativa 
ARSIAL e CREA - CI sedi di Bergamo e Bologna. Attività in applicazione della 
L.R. n. 15/2000. 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA 

 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 
“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 
gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, con 
il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per lo Sviluppo 
e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona del dott. 
Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 13 Settembre 2023, n. 52/CS/RE, 
con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale di ARSIAL al Dott. 
Giacomo Guastella, a far data 01 ottobre 2023, giusta Determinazione dirigenziale 
02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 novembre 2019, n. 815, con la quale 
è stato conferito, a far data 25 novembre 2019, per anni tre eventualmente 
rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in materia, e comunque 
non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, 
l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area tutela risorse e vigilanza sulle 
produzioni di qualità al dott. Claudio Di Giovannantonio;  

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 – Legge di stabilità regionale 2023; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n.  2, con la quale è stato approvato il Bilancio 
di Previsione Finanziario della Regione Lazio 2023-2025; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 08/CS/RE del 17 marzo 2023, 
avente ad oggetto: “Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 
2023/2025”; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 18 luglio 2023, n. 35/CS/RE, 
avente ad oggetto “BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025. Adozione della 
variazione di Bilancio n. 4 Assestamento generale di Bilancio – Verifica della 
salvaguardia degli equilibri”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 
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VISTA la Legge Regionale n. 15/2000 “Tutela delle risorse genetiche autoctone di 
interesse agrario”, nello specifico l’articolo n.2 della suddetta legge che istituisce 
il Registro Volontario Regionale suddiviso in sezione animale e sezione vegetale e 
al quale sono iscritte specie, razze, varietà, popolazioni, cultivar, ecotipi e cloni di 
interesse regionale e minacciate da erosione genetica; 

VISTO la L. n. 101 del 6/04/2004, che ratifica il Trattato internazionale sulle risorse 
fitogenetiche per l’alimentazione e l’agricoltura (ITPGRFA) adottato dalla 
trentunesima riunione della Conferenza della FAO a Roma il 3 novembre 2001, che 
pone le basi fondamentali per la gestione, l’utilizzo e la tutela delle Risorse 
Genetiche Vegetali (art. 5 conservazione, art. 6 uso sostenibile e art.9 diritti degli 
agricoltori); 

VISTO il D.M. n. 28672 del 14/12/2009 che approva il “Piano Nazionale sulla biodiversità 
di interesse agricolo” (PNBA) e il D.M. del 6/07/2012 che adotta le “Linee guida 
nazionali per la conservazione in situ, on farm ed ex situ, della biodiversità 
vegetale, animale e microbica di interesse per l’agricoltura”;  

VISTA la L. n. 194 del 1/12/2015 “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della 
biodiversità di interesse agricolo e alimentare”; 

VISTO l’accordo di collaborazione stipulato tra ARSIAL e CREA in data 20.06.2019 con 
cui le parti “si impegnano a collaborare al fine di realizzare gli obiettivi comuni 
consistenti nell’attuazione di uno o più progetti che, coerentemente con quanto 
previsto dal Piano Settoriale di Intervento per la tutela delle risorse genetiche 
autoctone del Lazio, di interesse agrario e con i conseguenti Piani Operativi 
Annuali, si propongono di approfondire l’attività di caratterizzazione genetica, 
morfologica, fisiologica, chimica e biochimica e di attuare un’attività di valutazione, 
selezione fitosanitaria anche presso agricoltori custodi delle risorse genetiche 
vegetali autoctone del Lazio finalizzata alla loro tutela, conservazione e 
valorizzazione”; 

VISTA la convenzione operativa, approvata con determinazione del Direttore Generale 
n. 268/RE del 23/11/2021, per la realizzazione del progetto “Recupero e 
caratterizzazione di varietà tradizionali di mais (Zea mays L.), originarie della 
regione Lazio”; 

CONSIDERATE le avverse condizioni climatiche verificatesi durante l’annata agraria 2022 
a causa delle quali, non è stato possibile riprodurre tutte le accessioni di mais e 
completare la caratterizzazione morfologica e chimica, così come previsto dalla 
Convenzione Operativa e dal progetto di ricerca (definito MAREVAL); 

RITENUTO OPPORTUNO, al fine di completare le attività del progetto MAREVAL e 
valorizzare i risultati ottenuti con la loro pubblicazione e divulgazione, prorogare 
il termine della Convenzione Operativa previsto per il 31.12.2023 fino al 
31.12.2024; 

VISTA la nota trasmessa via PEC in data 16.10.2023 (protocollo CREA-CI n. 0093909), 
acquisita in Arsial con prot. n. 11176 del 17.10.2023 con cui il CREA CI richiede 
la proroga della scadenza delle attività del progetto, prevista per il 31 dicembre 
2023, di ulteriori 12 mesi, fino al 31 dicembre 2024, senza apportare modifiche 
dell’importo e delle attività progettuali già in essere; 
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VISTO lo schema dell’Addendum alla Convenzione Operativa ARSIAL e CREA CI, allegato 
e parte integrante della presente determinazione; 

DATO ATTO che con determinazione n. 132/RE del 13/03/2023, il Dirigente dell’Area ha 
individuato, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990, quale responsabile unico del 
procedimento la Dott.ssa Paola Taviani; 

SU PROPOSTA e istruttoria dell’Area Tutela Risorse, Vigilanza sulle Produzioni di Qualità; 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI APPROVARE l’Addendum alla Convenzione Operativa ARSIAL e CREA CI, parte 
integrante della presente determinazione, che proroga il termine della Convenzione 
Operativa al 31 dicembre 2024. 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Sì No 
D.lgs. 33/2013 23 1  x   x  

 



ADDENDUM ALLA CONVENZIONE OPERATIVA  
(di cui alla Determinazione del Direttore Generale di ARSIAL n. 268/RE del 23/11/2021) 

 
Oggetto: progetto di ricerca “Recupero e caratterizzazione di varietà tradizionali di mais (Zea mays 

L.), originarie della regione Lazio” – proroga al 31/12/2024 

TRA 

L’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio (d’ora 
innanzi denominata ARSIAL), nella persona del dott. Claudio di Giovannantonio, Dirigente ARSIAL 
- Area Tutela risorse e vigilanza ARSIAL, via Rodolfo Lanciani n.38, 00162 Roma – P. IVA 
04838391003. Indirizzo PEC arsial@pec.arsialpec.it ; 

E 

Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria - Centro di 
Ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali (CREA – sedi di Bergamo e di Bologna, di seguito 
denominato CREA-CI), Codice Fiscale/Partita IVA n. 97231970589/08183101008, avente sede 
legale in Via della Navicella 2/4 - 00184 Roma, e sedi operative in via Stezzano 24, 24126 
Bergamo e via di Corticella 133, 40128 Bologna, rappresentato dal Direttore del Centro CREA- CI, 
Prof. Nicola Pecchioni, nato a Savona il 12/04/1965, nell’esercizio delle sue funzioni, nominato con 
Decreto Presidenziale n. n. 121424 del 23/12/2021 con cui è stata conferita al Prof. Nicola 
Pecchioni la nomina di Direttore del Centro di Ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali, e 
domiciliato per la carica come sopra.  Indirizzo PEC ci@pec.crea.gov.it  

PREMESSO CHE: 
 ARSIAL e CREA hanno stipulato in data 20/06/2019 un Accordo di collaborazione con cui 

“si impegnano a collaborare al fine di realizzare gli obiettivi comuni consistenti nell’attuazione di uno 
o più progetti che, coerentemente con quanto previsto dal Piano Settoriale di Intervento per la tutela 
delle risorse genetiche autoctone del Lazio, di interesse agrario e con i conseguenti Piani Operativi 
Annuali, si propongono di approfondire l’attività di caratterizzazione genetica, morfologica, 
fisiologica, chimica e biochimica e di attuare un’attività di valutazione, selezione fitosanitaria anche 
presso agricoltori custodi delle risorse genetiche vegetali autoctone del Lazio finalizzata alla loro 
tutela, conservazione e valorizzazione. 

 ARSIAL e CREA-CI hanno stipulato una Convenzione Operativa (Determinazione del 
Direttore Generale di ARSIAL n. 268/RE del 23/11/2021), ai sensi dell’art. 3, del predetto 
Accordo Quadro, per la realizzazione del progetto “Recupero e caratterizzazione di varietà 
tradizionali di mais (Zea mays L.), originarie della regione Lazio”; 

 a causa di ragioni tecniche legate alle avverse condizioni climatiche verificatesi durante 
l’annata agraria 2022, non è stato possibile riprodurre tutte le accessioni di mais e completare 
la caratterizzazione morfologica e chimica, così come definito dalla Convenzione Operativa  
e dal progetto di ricerca (definito MAREVAL); 

 il CREA CI ha inviato ad ARSIAL la richiesta di proroga della scadenza delle attività del 
progetto, prevista per il 31 dicembre 2023, di ulteriori 12 mesi, fino al 31 dicembre 2024, 
senza apportare modifiche dell’importo o delle attività progettuali già in essere, nota 
trasmessa via PEC in data 16/10/2023 (protocollo CREA-CI n. 0093909), acquisita con Prot. 
Arsial n. 11176 del 17/10/2023; 



 le parti, al fine di completare le attività del progetto di ricerca MAREVAL e di valorizzare tali 
risultati con la loro pubblicazione e divulgazione, hanno concordato la proroga del termine 
della Convenzione Operativa (come previsto dall’art. 2 della stessa) dal 31/12/2023 al 
31/12/2024; 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE: 

Articolo unico 
Il termine per la realizzazione del progetto di ricerca “Recupero e caratterizzazione di varietà 
tradizionali di mais (Zea mays L.), originarie della regione Lazio” (progetto anche definito 
MAREVAL) che inizialmente era previsto per il 31 dicembre 2023, è differito al 31 dicembre 
2024 al fine di completare le attività del progetto di ricerca e di valorizzare tali risultati con 
la loro pubblicazione e divulgazione. 
Restano ferme ed invariate tutte le restanti clausole della Convenzione Operativa ARSIAL – 
CREA CI. 
Il presente documento è parte integrante della Convenzione Operativa in essere. 
 

Per ARSIAL 
Il Dirigente 

(Dott. Claudio Di 
Giovannantonio) 

Per il CREA-CI 
IL Direttore del Centro 

(Prof. Nicola Pecchioni) 
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